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Il concetto di interculturalità dell’educazione si impone ormai alla riflessione 
del mondo della cultura e viene definito come processo strategico continuo di 
innovazione che mira a creare una sinergia fra il mondo dell’educazione e la 
società multietnica e che riguarda tutti i livelli, tutti gli attori e tutti i contenuti. 
L’interculturalizzazione ha lo scopo di creare una situazione di pari opportunità 
strutturale e mira a fornire a tutti strumenti validi per vivere positivamente una 
società multiculturale.  
Essa, inoltre intende migliorare la qualità dell’educazione nel suo insieme. 
Il processo di globalizzazione ci induce a mettere l’apprendimento delle 
lingue al centro dell’educazione nelle società moderne. 
Al fine di poter dare giuste risposte alle esigenze della società pluriculturale  
e multietnica, i sistemi educativi devono essere necessariamente multilingue. 
E’ importante sviluppare quelle abilità indispensabili per imparare ad operare 
in contesti multilingue, dove più lingue siano in contatto dinamico ed anche 
occasione di scambio. 
Poiché i bambini imparano le lingue più facilmente degli adulti, sono  
soprattutto le scuole che hanno, in questo ambito, il compito fondamentale di  
sostenere questo processo di innovazione sociale e culturale sfruttando al 
megliostrumenti e metodologie partecipative. 
Ad una società in cambiamento deve corrispondere una scuola in continuo 
rinnovamento. 
Una scuola dialogante con la società contemporanea è sicuramente in grado di 
cogliere quei segnali utili per predisporre processi e progetti educativi 
adeguati.Il dibattito culturale attuale sottolinea la necessità di aiutare le 
comunità a capire i complessi processi di trasformazione sociale in atto e, di 
conseguenza, ad ideare sistemi educativi idonei a costruire identità nuove, 
aperte e libere da pregiudizi. 
Apprendere le lingue non è dunque solo possesso di competenze linguistiche 
complesse ma anche preziosa opportunità di crescita culturale ed occasione di 
sviluppo delle capacità personali. 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

�
 
 
 
 
 
 

Avvicinare i bambini 
alla scoperta di altri 
modi di vivere ed 

esprimersi 
in lingua straniera 
con facili strutture 

e funzioni 
linguistiche 

 
 

Conoscere aspetti 
socio-culturali delle 
civiltà europee ed 

extraeuropee a 
confronto 

 
 
Acquisire la 
capacità di 
riconoscere e 
accettare l’altro 
 da sè 

 

 
Sviluppare abilità di 

ascolto, 
comprensione e 

appropriazione di 
significati 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA  

SCUOLA 

PRIMARIA  

Promuovere la 
consapevolezza 
della comune 
cittadinanza 

europea 
attraverso 
Il contatto 

precoce con le 
lingue europee 

moderne 
 

Sviluppare la 
competenza 

comunicativa 
in un rapporto 

di 
complementa- 

rietà e di 
reciproco 

rinforzo tra le 
due lingue e tra 

queste e la 
lingua italiana 

Potenziare la 
flessibilità 

cognitiva e la 
capacità di 

continuare a 
imparare le lingue 

in funzione 
dell’apprendimento 
lungo tutto l’arco 

della vita 

Acquisire la 
capacità di 

riconoscere e 
accettare le 
diversità 

Conoscere gli 
aspetti socio-
culturali delle 
civiltà europee 
ed extraeuropee  
a confronto  
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La lingua viene proposta per le seguenti ragioni: 
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Insegnare una lingua nella scuola elementare significa, prima di tutto, fare 
scoprire che esistono altri mondi, diversi dal proprio; che gli stranieri esistono 
e che usano lingue diverse dalla lingua italiana. 
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- Si accede al relativismo culturale: ogni cultura è degna di rispetto perché 
è il prodotto di un gruppo per risolvere, in maniera autonoma, i problemi 
posti dalla natura; 

- Il secondo gradino è quello che conduce alla tolleranza per il diverso, 
secondo un’impostazione più calata nella realtà che ci fa convivere 
gomito a gomito in società via via più multiculturali; 

- Con un terzo passaggio si giunge all’interesse per il diverso: è la 
prospettiva più educativa, più formativa, perché impegna la dimensione 
razionale, che viene coinvolta in uno sforzo di comparazione tra la 
cultura altra e quella nativa; 

- Si può giungere infine al livello più alto, che coinvolge la sfera affettiva 
oltre a quella razionale. L’apprezzamento della pluralità e il rifiuto più 
totale per l’omologazione, nella dimensione più alta. 
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Il fatto di poter procedere a forme di comparazione tra la lingua straniera e 
l’italiano porta ad un incremento del potenziale cognitivo, oltre che 
metalinguistico, degli allievi. 
�
�
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Imparare le lingue straniere può essere bello, giocoso, piacevole non solo per 
l’adozione di una glottodidattica ludica, ma perché allargare i propri orizzonti 
culturali, acquisire una capacità comunicativa ed espressiva nuova, riflettere 
sulla lingua straniera e sulla propria sono attività che danno piacere, sono 
giochi nel senso più elevato del termine. 
L’insegnamento della lingua straniera si inserisce nella costellazione 
disciplinare più vasta, va collocato cioè nell’ambito dell’educazione linguistica, 
che include italiano, dialetto e lingue straniere; questa va poi collocata nel 
complesso dell’educazione ai linguaggi (o educazione semiotica). 
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�  Attivare curiosità ed interesse per un diverso codice linguistico. 
 
�  Potenziare un comportamento di ascolto (capacità di attenzione, 

concentrazione, comprensione, memorizzazione). 
 

�  Sviluppare la capacità di lettura e di uso dei linguaggi non verbali 
(immagini, suoni, gesti). 

 
�  Educare ed abituare gli alunni all’impatto con nuovi suoni e schemi 

intonativi. 
 

�  Sviluppare e rafforzare, attraverso il gioco, le capacità logiche per 
operazioni mentali di vario tipo. 

 
�  Sviluppare le capacità di socializzazione e di relazione. 

 
�  Avviare alla consapevolezza che la lingua è espressione di una cultura. 

 
�  Sviluppare la tendenza a porre domande e l’abitudine ad identificare entro 

situazioni complesse singoli elementi. 
 

�  Sviluppare la cultura dell’autovalutazione riferito al proprio percorso 
formativo (LIVELLO A1),secondo i principi relativi al PORTFOLIO 
LINGUISTICO EUROPEO (Documento del Consiglio d’Europa ). 

 
�  Promuovere nei docenti la cultura della processualità dell’apprendimento 

e della sua valutazione in itinere, oltre a quella finale. 
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Sulla base della legge n.440/97 che prevede la promozione dell’uso delle nuove 
tecnologie nell’apprendimento delle lingue straniere, le insegnanti, nell’attuare 
il percorso didattico, intendono avvalersi anche dell’ausilio delle nuove 
tecnologie dell’informazione nella loro componente creativa intesa come 
possibilità di potenziare le capacità umane sotto diversi aspetti. 
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- Attivare curiosità ed interesse per un diverso codice di comunicazione: 
linguaggio del computer 

 
- Sviluppare le capacità di: 
 

1. gestione degli errori (FEED-BACK) 
2. collaborazione ed emulazione positiva per il raggiungimento di uno 

scopo comune 
3. auto orientamento 
4. autonomia di valutazione 
5. giudizio critico 
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I bambini amano ascoltare storie nella loro lingua e ben presto sono in grado di 
comprendere le convenzioni narrative. L’utilizzo di testi narrativi può diventare 
un utile introduzione alla lingua straniera proprio perché questa viene 
presentata in un contesto già familiare al bambino. 
 

·  Le storie sono di per sé motivanti e divertenti e possono quindi promuovere 
atteggiamenti positivi nei confronti della lingua straniera. In altre parole 
possono creare il desiderio di continuare ad apprendere le lingue. 

 

·  Le storie sono un unico strumento per collegare la fantasia e il mondo reale 
del bambino e forniscono una piacevole modalità di raccordo tra la realtà 
scolastica e familiare. 

 

·  Ascoltare storie raccontate in classe è un’esperienza di condivisione. Mentre 
leggere e scrivere sono spesso attività individuali, raccontare storie provoca 
una risposta collettiva di risate, tristezza, entusiasmo ed anticipazione tale da 
stimolare la crescita della sicurezza individuale. 

 

·  Ai bambini piace riascoltare le stesse storie. Questa ripetizione rituale fa sì 
che acquisiscano alcune nuove forme linguistiche, e ne rinforziamo altre. 
Molte storie hanno inoltre una loro interna struttura reiterata (vocaboli 
singoli o intere frasi) che aiuta i bambini a ricordare meglio i dettagli. In 
questo modo i bambini imparano a fare anticipazioni anche in L2, 
partecipando attivamente alla narrazione. 

 

·  L’ascoltare storie consente all’insegnante di presentare o ripassare strutture 
linguistiche che verranno più facilmente memorizzate grazie al contesto e 
gradualmente possedute in modo attivo dai bambini. 

 

·  L’ascolto è una delle abilità fondamentali della lingua straniera, l’impiego di 
storie ci aiuta a sviluppare e potenziare questa abilità attraverso: 
- gli elementi visivi ( illustrazioni);  
- l’attivazione dell’enciclopedia mentale dei bambini (anticipazioni di 

contenuto). 
 

Al fine di ottimizzare le competenze linguistiche di ASCOLTO / PARLATO /  
LETTURA / SCRITTURA  è indispensabile l’utilizzo di un LETTORE 
MADRELINGUA. 
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- Riprodurre 
correttamente 
suoni e intonazioni 
relativi alla frase 
affermativa, 
esclamativa e 
interrogativa. 
   
- Ascoltare la 
lettura di rime, 
filastrocche, fiabe 
in lingua straniera. 

 
- Associare azioni 
alle relative 
didascalie in lingua 
straniera. 

 
- ripetere oralmente 
e trascrivere in 
lingua straniera una 
parola conosciuta. 
 

 
-Esprimere stati 
d’animo attraverso 
“disegni, immagini, 
fumetti…” 
 
- Scegliere colori in 
base a significati 
espressivi. 
 
- Scegliere figure 
coerenti alla 
situazione. 
 
- Collegare disegni 
con didascalie. 

 
- Riconoscere 
all’ascolto e 
utilizzare modelli 
espressivi della 
voce 
(interrogazioni, 
esclamazioni, 
negazioni). 
 
- Eseguire 
correttamente suoni 
appartenenti alla 
lingua straniera, 
prima per 
imitazione poi 
autonomamente. 
 
- Eseguire 
correttamente un 
canto, una 
filastrocca, una 
rima. 

 
-Eseguire 
semplici 
strutture 
ritmiche 
utilizzando 
atteggiamenti, 
gesti e 
movimenti 
adeguati alla 
sensazione 
corporea del 
contesto. 
 
-  Valorizzare il 
gioco 
(ritualizzato, 
“far finta di”, il 
gioco dei ruoli, 
motori, di 
fantasia…)  
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Lessico                    Funzioni 
               Strutture       
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   rima 
                     ritmo     
onomatopea              intonazione 
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�
che si ricordi          interessante 
 

     rilevante (età)                  divertente 
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L’impiego di libri di storie autentiche nella classe di  L2, ha numerosi aspetti 
positivi, ma necessita di preparazione. Affinché i bambini provino 
soddisfazione faciliteremo il loro processo di comprensione mediante diverse 
strategie: 

- illustrare il contesto in cui avviene l’azione e presentare i personaggi. 
Cercare di collegare la storia al vissuto del bambino: i luoghi che sono a 
lui familiari, …Una volta definito il contesto, i bambini possono 
identificarsi meglio con i personaggi e partecipare alla storia; 

- fornire un supporto visivo nella fase di definizione del contesto e 
rispondere alla curiosità dei bambini nella madre lingua; 

- identificare le funzioni linguistiche, le strutture grammaticali e le parole 
chiave che devono essere attivate prima della lettura. Preparare attività 
esercitative per questo scopo; 

-   se necessario, modificare la storia per renderla più accessibile; 
- supportare la storia con poesie, canzoni, …..per semplificarne la   

         comprensione.�
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divertenti                accattivanti 
       
     rappresentazione cultura del paese 

�*�%&!)�*��"'!)*##�*�
�*�(*)&�'�(*,�!"�-�

 
 
ripetizione      memorizzazione 
 

                                             aspettative    
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1. WARM-UP ( riscaldamento) 

         PRE-READING (pre-lettura)                DOCENTE / LETTORE 
  LEAD-IN (preparazione) 
 

 
2. READING/LISTENING  ( PRACTISE PHASE)      

Lettura/ascolto (fase esercitativa)                                     LETTORE 
 
 

3. POST READING (PRODUCTION PHASE) 
Post lettura (fase della produzione)                   DOCENTE / LETTORE 

 
 

4. CLOSURE 
Chiusura e preparazione alla lezione successiva              DOCENTE 
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Le strutture linguistiche e il lessico sono presentati solo in lingua inglese, ma,  
 
in fase di realizzazione del progetto, ogni insegnante di L2 effettuerà la  
 
programmazione per moduli anche in lingua francese, spagnola e tedesca. 
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Capire parole inglesi entrate nell’uso comune in italiano 
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Strutture                                                                                   Lessico                                        
What’s your name? I’m……..                                        saluti (Hello! Hi!) 
How old are you? I’m………                                         numeri 1-10 ( one, two, three,           
                                                                                        four, five, six, seven, eight., nine,        
                                                                                         ten) 
Funzioni linguistiche 
salutare e presentarsi 
domandare e dire il nome 
domandare e dire l’età 
contare fino a 10 
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- saper salutare                                                                      - seguire una storia        
- saper fare e rispondere a domande sui nomi e sull’età          ( fumetti,……)                                                                                           
  saper ripetere parole conosciute                                          - saper seguire istruzioni                             
 - ascoltare e individuare la quantità numerica                        scritte                                                                                               
- memorizzare e cantare una canzone 
- memorizzare e scandire una filastrocca 
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Comprensione, risposta in situazione, corretta pronuncia e intonazione 
 
 
�
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Educazione all’immagine – Matematica 
Saper controllare semplici operazioni matematiche 
Creare un cartellone di immagini di personaggi della storia  
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Conoscere i pronomi di terza persona he/she 
Conoscere i colori 
Conoscere gli aggetttivi: tall, short, big, small 
 
�
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This is my….                                                                Head, shoulders, knees, toes, hair,                     
 I’ve got…                                                                     hand, elbow, ears, eyes, nose,            
 She/he has got                                                              mouth, legs, arms 
                                                                                                                                                     
-��������������	
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- Identificare e nominare le parti del corpo 
- Descrivere le caratteristiche fisiche di una persona 
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- memorizzare e scandire una filastrocca                       - seguire storie 
- identificare parti del corpo                                           - identificare e scrivere i nomi del  
- capire ed eseguire comandi                                            corpo                                                                                              
- memorizzare e cantare una canzone                             - scrivere parole e frasi semplici                                                                                       
- riprodurre una conversazione semplice                        - risolvere un cruciverba 
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Risposte in situazione 
Identificare, rappresentare e scrivere le parti del corpo 
 
�
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Educazione all’immagine/Educazione motoria 
Collegare l’immagine e la parola mediante la realizzazione di fumetti 
Collegare la motricità all’acquisizione di abilità relative alla comunicazione gestuale e 
mimica, alla drammatizzazione, al rapporto tra movimento e musica. 
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- conoscere i colori 
- conoscere l’articolo indefinito a/an 
- conoscere la forma plurale s 
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I’m…….                                                            capi di vestiario (hat, racket, shirt, T-shirt,  
He’s/She’s a…….                                             skirt, dress, tracksuit, jeans, trousers,      
Who are you?                                                    shorts, socks, shoes)                                                                                     
My hat’s…..my socks are…….                        personaggi delle fiabe 
I’m/ He’s/ She’s wearing……..                        colori (orange, purple, pink, grey, brown,  
                                                                           red, yellow, green…….) 
-��������������	
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Descrivere il proprio abbigliamento e quello di altri 
Dire quel che si indossa nel momento attuale 
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- memorizzare e scandire una filastrocca                - seguire storie 
- ascoltare e identificare indumenti e colori            - identificare e scrivere i nomi di 
- capire ed eseguire comandi                                     indumenti    
- riprodurre una conversazione semplice                 - leggere brevi testi scientifici                                                                                 
- memorizzare e cantare una canzone                      - scrivere frasi semplici 
                                                                                  - risolvere un cruciverba 
 
 ��
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L’alunno acquisisce informazioni sulle divise scolastiche della Gran Bretagna e le 
confronta con quelle italiane 
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Risposte in situazione 
 
Attività cross – curricolari 
Scienze, Educazione all’immagine (i colori dell’arcobaleno) 
Disegnare e descrivere i propri vestiti 
Creare un libretto di pagliacci per scopi ludici 
Creare un cartellone illustrando le divise britanniche e quelle italiane 
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Prerequisiti 

- conoscere gli stampi convenzionali Please e Thank you 
- saper usare la congiunzione and 
- conoscere l’aggettivo possessivo my 
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- Can I have some………                                       - alimenti (pasta, rice, chicken, salad,   
- Please. Thank you!                                                 cheese, pizza, fish, chips, ice-cream, 
- Do you like? Yes/No                                              fruit….…) 
- I like/don’t like………. 
- What’s your favourite food? 
-��������������	
��)�  
- richiedere qualcosa a qualcuno 
- ordinare un pasto semplice e ringraziare 
- domandare e rispondere sui gusti alimentari                          
- esprimere i propri gusti alimentari 
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- memorizzare e scandire una filastrocca            - seguire storie 
- ascoltare e identificare alimenti                        - identificare e scrivere i nomi di alimenti 
- ordinare un semplice pasto e ringraziare          - scrivere frasi semplici 
- capire ed eseguire comandi                               - risolvere un cruciverba 
- riprodurre una conversazione semplice 
- memorizzare e cantare una canzone  
 
 ��
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L’alunno acquisisce informazioni sui cibi e pasti tipici della Gran Bretagna e li confronta 
con quelli italiani 
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- risposte in situazione 
- comprensione con corretta risposta motoria e verbale 
 
�
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Educazione all’immagine/Studi sociali (prodotti alimentari) 
- realizzare un semplice menù 
- inventare, disegnare e descrivere il proprio “super sandwich” 
- creare un cartellone illustrando i cibi e i pasti britannici e quelli italiani. 
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Considerato che l’apprendimento infantile è per sua natura globale, 
coinvolgente, cioè tutti i piani della personalità (fisico, affettivo, cognitivo, 
sociale) e tutte le modalità di accostamento alla realtà ambientale (approccio 
multisensoriale) il metodo didattico poggerà soprattutto su quel tipo di attività 
integrale nel bambino che è il gioco. 
Le scelte metodologiche si baseranno su alcuni punti irrinunciabili: 

- precedenza delle abilità audio-orali  dell’ascoltare e del parlare su 
quelle scritte del leggere e dello scrivere 

- impiego di simulazioni, giochi, drammatizzazione per guidare i 
bambini a dialogare in lingua secondo i dettami dell’approccio 
comunicativo 

- utilizzo di materiali autentici adeguati al livello di conoscenza del 
bambino per indurre alla lettura in lingua straniera 

- approccio ludico inteso come condizione naturale dell’apprendimento 
del bambino 

- realizzazioni di feste e drammatizzazioni radicate nella tradizione 
popolare del paese di cui si studia la lingua per favorire il confronto 
tra la propria cultura e la cultura straniera. 
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�  Saranno attivati 4 corsi di lingua straniera (INGLESE – FRANCESE –   
         SPAGNOLO – TEDESCO) massimo quindici alunni per ogni singolo   
         corso 
 

�  Aggregazione per livelli di competenze e interesse 
 

�  Ripartizione oraria di 20 ore per corso 
 

�  Scambi interni/esterni nelle varie forme della multimedialità 
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�  Per gli alunni   
 

           2 ore la settimana per un totale di 20 ore per corso 
 

�  Per gli insegnanti 
 

           2 ore di insegnamento settimanale per un totale di 20 ore per singolo     
           insegnante 
           6 ore aggiuntive di attività funzionali all’insegnamento per ricerca,    
           progettazione e studio per singolo insegnante. 
 
 
�
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�  Laboratorio L2 e locali comuni alla scuola 
 
�  Spazi disponibili nel territorio 
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Le attività più usate per il controllo della comprensione auditiva (saper capire) 
saranno: 
 

�  le prove collettive di tipo performativo, che consistono in una serie di 
ordini eseguiti: 

�  in veste grafica 
�  con attività motorie. 

 
�  le griglie, che sono diagrammi che possono essere usati: 

�  muti (seguendo le indicazioni dell’insegnante, gli allievi 
riempiono la griglia scrivendo numeri o disegnando oggetti, 
che possono essere anche colorati, ed infine giocando a 
Bingo). 

�  con qualche elemento indicativo per il controllo della 
comprensione di un brano 

 
�  le prove a scelta multipla. 

 
Molte di queste attività saranno usate anche per il rinforzo. 
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Il controllo della produzione orale (saper parlare) sarà fatto attraverso tre tipi di 
stimoli: 
 

�  con domande per ottenere risposte affermative e negative 
 

�  con immagini per ottenere forme dichiarative 
 

�  con le tecniche della conversazione guidata (drammatizzazione vera 
e propria e il gioco dei ruoli). 

 
 
 


